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Avvertenza:
Gli investimenti ammissibili sono quelli desunti dal Piano di Sviluppo Rurale della Regione
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CARNE BOVINA, SUINA, OVICAPRINA  -  TOSCANA

1. CODICI ISTAT

15.11.1 Produzione di carne, non di volatili, e di prodotti della macellazione
– la produzione di carne fresca non di volatili, refrigerata, in carcasse
– la produzione di carne fresca non di volatili, refrigerata, in tagli
– la fusione di grassi commestibili di origine animale
– la lavorazione delle frattaglie; produzione di farine e polveri di carne

15.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante congelamento e surgelazione
15.13 Produzione di prodotti a base di carne

– la produzione di carne essiccata, salata o affumicata
– la produzione di prodotti a base di carne: salsicce, salami, sanguinacci, andouillettes, cervellate,

mortadelle, patè, galantine, rillettes, prosciutto cotto, estratti e sughi di carne
– la produzione di piatti di carne precotti

2. INVESTIMENTI AMMISSIBILI

DISCIPLINA VIGENTE ALLA DATA DI APERTURA DEL 14° BANDO (19.11.2001)
Condizioni generali di ammissibilità

1. Gli investimenti sono ammessi a condizione che non riguardino la trasformazione di prodotti
provenienti da paesi terzi e che non siano finalizzati esclusivamente al taglio, sezionamento
e conservazione delle carni.
Investimenti ammissibili

1. ristrutturazione ed ammodernamento tecnologico degli impianti di macellazione e
sezionamento delle carni. Sono esclusi gli impianti di macellazione che determinano un
aumento della capacità complessiva di lavorazione*.

2. costruzione di nuovi impianti di macellazione sostitutivi di strutture obsolete purché i
progetti non comportino un incremento della preesistente capacità di macellazione nella
zona interessata**. Sono esclusi gli impianti di macellazione che determinano un aumento
della capacità complessiva di lavorazione*.

3. ristrutturazione ed ammodernamento tecnologico degli impianti di lavorazione carne per la
produzione di prodotti di salumeria , stagionati e cotti, nonché per la produzione di prodotti
“innovativi” (terze, quarte e quinte lavorazioni, preparati, ecc.).

4. investimenti per il trattamento dei reflui e sottoprodotti di lavorazione.
5. investimenti finalizzati all’introduzione di sistemi di qualità in base alle norme ISO 9000 e

gestione ambientale norme ISO 14000.
6. Nel caso di produzioni di nicchia, è ammessa la realizzazione, ristrutturazione ed

ammodernamento tecnologico di centri specializzati per la produzione, lavorazione,
trasformazione e confezionamento di una molteplicità di prodotti agricoli o di prodotti
biologici (Regolamento CE 2092/91) (impianti polivalenti), a condizione che non aumentino
la produzione oltre i limiti, se esistenti, dei rispettivi settori.

7. Realizzazione o adeguamento di laboratori di analisi, acquisto di attrezzature e
strumentazioni, per la verifica dei parametri qualitativi delle produzioni aziendali

8. Acquisto di programmi informatici necessari per il controllo qualitativo dei processi
produttivi

* Ai fini dell’applicazione della legge 488/92, la capacità di lavorazione va intesa a livello di singola impresa
** Ai fini dell’applicazione della legge 488/92, la capacità di macellazione va intesa a livello di singola impresa



CARNE AVICOLA  - TOSCANA

1. CODICI ISTAT

15.12.1 Produzione di carni di volatili e di conigli e di prodotti della macellazione;
– la macellazione di volatili e di conigli
– la preparazione di carne di volatili e di conigli
– la produzione di carne di volatili e di conigli, fresca

15.12.2 Conservazione di carni di volatili e di conigli mediante congelamento e surgelazione
15.13 Produzione di prodotti a base di carne

– la produzione di carne essiccata, salata o affumicata
– la produzione di prodotti a base di carne: salsicce, salami, sanguinacci, andouillettes, cervellate,

mortadelle, patè, galantine, rillettes, prosciutto cotto, estratti e sughi di carne
– la produzione di piatti di carne precotti

2. INVESTIMENTI AMMISSIBILI

DISCIPLINA VIGENTE ALLA DATA DI APERTURA DEL 14° BANDO (19.11.2001)
Condizioni generali di ammissibilità

1. Gli investimenti sono ammessi a condizione che non riguardino la trasformazione di prodotti
provenienti da paesi terzi e che non siano finalizzati esclusivamente al taglio, sezionamento
e conservazione delle carni.
Investimenti ammissibili

1. ristrutturazione ed ammodernamento tecnologico degli impianti di macellazione e
sezionamento delle carni. Sono esclusi gli impianti di macellazione che determinano un
aumento della capacità complessiva di lavorazione*

2. costruzione di nuovi impianti di macellazione sostitutivi di strutture obsolete purché i
progetti non comportino un incremento della preesistente capacità di macellazione nella
zona interessata**. Sono esclusi gli impianti di macellazione che determinano un aumento
della capacità complessiva di lavorazione*

3. ristrutturazione ed ammodernamento tecnologico degli impianti di lavorazione carne per la
produzione di prodotti di salumeria , stagionati e cotti, nonché per la produzione di prodotti
“innovativi” (terze, quarte e quinte lavorazioni, preparati, ecc.).

4. investimenti per il trattamento dei reflui e sottoprodotti di lavorazione
5. investimenti finalizzati all’introduzione di sistemi di qualità in base alle norme ISO 9000 e

gestione ambientale norme ISO 14000.
6. Nel caso di produzioni di nicchia, è ammessa la realizzazione, ristrutturazione ed

ammodernamento tecnologico di centri specializzati per la produzione, lavorazione,
trasformazione e confezionamento di una molteplicità di prodotti agricoli o di prodotti
biologici  (Regolamento CE 2092/91) (impianti polivalenti), a condizione che non
aumentino la produzione oltre i limiti, se esistenti, dei rispettivi settori.

7. Realizzazione o adeguamento di laboratori di analisi, acquisto di attrezzature e
strumentazioni, per la verifica dei parametri qualitativi delle produzioni aziendali

8. Acquisto di programmi informatici necessari per il controllo qualitativo dei processi
produttivi

* Ai fini dell’applicazione della legge 488/92, la capacità di lavorazione va intesa a livello di singola impresa
** Ai fini dell’applicazione della legge 488/92, la capacità di macellazione va intesa a livello di singola impresa



CARNE DI STRUZZO  - TOSCANA

1. CODICI ISTAT

15.12.1 Produzione di carni di volatili e di conigli e di prodotti della macellazione;
– la macellazione di volatili e di conigli
– la preparazione di carne di volatili e di conigli
– la produzione di carne di volatili e di conigli, fresca

15.12.2 Conservazione di carni di volatili e di conigli mediante congelamento e surgelazione
15.13 Produzione di prodotti a base di carne

Questa classe comprende:
– la produzione di carne essiccata, salata o affumicata
– la produzione di prodotti a base di carne: salsicce, salami, sanguinacci, andouillettes, cervellate,

mortadelle, patè, galantine, rillettes, prosciutto cotto, estratti e sughi di carne
– la produzione di piatti di carne precotti

2. INVESTIMENTI AMMISSIBILI

DISCIPLINA VIGENTE ALLA DATA DI APERTURA DEL 14° BANDO (19.11.2001)
Investimenti ammissibili

1. Nessuno



PATATE  - TOSCANA

1. CODICI ISTAT

15.31 Lavorazione e conservazione delle patate
– la produzione di patate surgelate precotte
– la produzione di purè di patate disidratato
– la produzione di snacks a base di patate
– la fabbricazione di farina e fecola di patate
– la sbucciatura industriale delle patate

2. INVESTIMENTI AMMISSIBILI

DISCIPLINA VIGENTE ALLA DATA DI APERTURA DEL 14° BANDO (19.11.2001)
Condizioni generali di ammissibilità

1. Gli investimenti sono ammessi a condizione che non riguardino la trasformazione di prodotti
provenienti da paesi terzi.
Investimenti ammissibili

1. investimenti per razionalizzazione ed ammodernamento tecnologico dei centri di raccolta,
conservazione, selezione e condizionamento di prodotti ortofrutticoli freschi, finalizzati al
controllo della qualità, al miglioramento delle condizioni igienico sanitarie ed alla selezione
del prodotto, in particolare per la produzione di prodotti biologici, nonché alla introduzione
di nuovi sistemi di confezionamento con particolare riguardo ai rifiuti che da questi
derivano.

2. realizzazione di nuovi centri di raccolta e lavorazione di prodotti ortofrutticoli freschi, nelle
zone di produzione e dove sia dimostrata e valutata la carenza e la necessità della nuova
struttura ed in particolare per i prodotti biologici (Regolamento CE 2092/91), o creazione di
impianti sostitutivi finalizzati alla razionalizzazione del settore o al raggruppamento di
centri esistenti, senza aumento della preesistente capacità di lavorazione*.

3. investimenti per la razionalizzazione ed ammodernamento tecnologico degli impianti di
trasformazione e condizionamento dei prodotti, quali prodotti conservati, inscatolati,
surgelati , cotti, ecc., finalizzati al controllo della qualità, alla produzione di prodotti
innovativi e biologici (Regolamento CE 2092/91), al miglioramento delle condizioni
igienico sanitarie ed alla selezione del prodotto, alla introduzione di nuovi sistemi di
confezionamento con particolare riguardo ai rifiuti che da questi derivano.

4. investimenti per il trattamento dei reflui e sottoprodotti di lavorazione.
5. investimenti finalizzati all’introduzione di sistemi di qualità in base alle norme ISO 9000 e

gestione ambientale norme ISO 14000.
6. Realizzazione o adeguamento di laboratori di analisi, acquisto di attrezzature e

strumentazioni, per la verifica dei parametri qualitativi delle produzioni aziendali
7. Acquisto di programmi informatici necessari per il controllo qualitativo dei processi

produttivi

* Ai fini dell’applicazione della legge 488/92, la capacità di lavorazione va intesa a livello di singola impresa
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1. CODICI ISTAT

15.32 Produzione di succhi di frutta ed ortaggi
15.33 Lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi

– la conservazione di frutta, frutta a guscio od ortaggi: congelamento, surgelazione, essiccazione,
immersione in olio  o in aceto, inscatolamento, ecc.

– la fabbricazione di prodotti alimentari a base di frutta o di ortaggi
– la fabbricazione di confetture, marmellate e gelatine di frutta

2. INVESTIMENTI AMMISSIBILI

DISCIPLINA VIGENTE ALLA DATA DI APERTURA DEL 14° BANDO (19.11.2001)
Condizioni generali di ammissibilità

1. Gli investimenti sono ammessi a condizione che non riguardino la trasformazione di prodotti
provenienti da paesi terzi e non comportino un aumento della capacità di trasformazione per
i prodotti vincolati da quote*.   
Investimenti ammissibili

1. investimenti per razionalizzazione ed ammodernamento tecnologico dei centri di raccolta,
conservazione, selezione e condizionamento di prodotti ortofrutticoli freschi, finalizzati al
controllo della qualità, al miglioramento delle condizioni igienico sanitarie ed alla selezione
del prodotto, in particolare per la produzione di prodotti biologici (Regolamento CE
2092/91), nonché alla introduzione di nuovi sistemi di confezionamento con particolare
riguardo ai rifiuti che da questi derivano.

2. realizzazione di nuovi centri di raccolta e lavorazione di prodotti ortofrutticoli freschi, nelle
zone di produzione e dove sia dimostrata e valutata la carenza e la necessità della nuova
struttura** ed in particolare per i prodotti biologici (Regolamento CE 2092/91), o creazione
di impianti sostitutivi finalizzati alla razionalizzazione del settore o al raggruppamento di
centri esistenti, senza aumento della preesistente capacità di lavorazione***

3. investimenti per la razionalizzazione ed ammodernamento tecnologico degli impianti di
trasformazione, condizionamento e commercializzazione dei prodotti ortofrutticoli, quali
prodotti conservati, inscatolati, surgelati , cotti, sottoli, succhi di frutta e di ortaggi, ecc.,
finalizzati al controllo della qualità, alla produzione di prodotti innovativi e biologici
(Regolamento CE 2092/91), al miglioramento delle condizioni igienico sanitarie ed alla
selezione del prodotto, alla introduzione di nuovi sistemi di confezionamento con
particolare riguardo ai rifiuti che da questi derivano.

4. investimenti per il trattamento dei reflui e sottoprodotti di lavorazione.
5. investimenti finalizzati all’introduzione di sistemi di qualità in base alle norme ISO 9000 e

gestione ambientale norme ISO 14000.

* Ai fini dell’applicazione della legge 488/92, la capacità di trasformazione va intesa a livello di singola impresa
** La sussistenza di tale condizione andrà accertata presso il competente Assessorato Regionale.
*** Ai fini dell’applicazione della legge 488/92, la capacità di lavorazione va intesa a livello di singola impresa
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6. Nel caso di produzioni di nicchia, è ammessa la realizzazione, ristrutturazione ed
ammodernamento tecnologico di centri specializzati per la produzione, lavorazione,
trasformazione e confezionamento di una molteplicità di prodotti agricoli o di prodotti
biologici (Regolamento CE 2092/91) (impianti polivalenti), a condizione che non aumentino
la produzione oltre i limiti, se esistenti, dei rispettivi settori.

7. Realizzazione o adeguamento di laboratori di analisi, acquisto di attrezzature e
strumentazioni, per la verifica dei parametri qualitativi delle produzioni aziendali

8. Acquisto di programmi informatici necessari per il controllo qualitativo dei processi
produttivi

Piccoli frutti, funghi, tartufi, castagne, pinoli
DISCIPLINA VIGENTE ALLA DATA DI APERTURA DEL 14° BANDO (19.11.2001)

Investimenti ammissibili
1. investimenti per razionalizzazione, ristrutturazione e/o ammodernamento di impianti per la

lavorazione, confezionamento e stoccaggio finalizzati alla applicazione di nuove tecnologie,
al controllo della qualità, al miglioramento della conservabilità e al confezionamento dei
prodotti

2. Investimenti per il trattamento dei reflui e sottoprodotti di lavorazione
3. Investimenti finalizzati all’introduzione di sistemi di qualità in base alle norme ISO 9000 e

gestione ambientale ISO 14000
4. Realizzazione o adeguamento di laboratori di analisi, acquisto di attrezzature e

strumentazioni, per la verifica dei parametri qualitativi delle produzioni aziendali
5. Acquisto di programmi informatici necessari per il controllo qualitativo dei processi

produttivi



OLIO DI OLIVA  - TOSCANA

1. CODICI ISTAT

15.41.1 Fabbricazione di olio d'oliva grezzo
15.42.1 Fabbricazione di olio d'oliva raffinato

2. INVESTIMENTI AMMISSIBILI

DISCIPLINA VIGENTE ALLA DATA DI APERTURA DEL 14° BANDO (19.11.2001)
Condizioni generali di ammissibilità

1. Gli investimenti sono ammessi a condizione che non riguardino la trasformazione di prodotti
provenienti da paesi terzi e che si riferiscano alla produzione e imbottigliamento di oli extra
vergini di oliva.
Investimenti ammissibili

1. investimenti per ristrutturazione ed ammodernamento tecnologico degli impianti per la
trasformazione delle olive (frantoi), finalizzati al miglioramento qualitativo delle produzioni
, al risparmio energetico ed alla minore produzione di reflui, relativamente alla produzione
di oli extra vergine e IGP (Regolamento CE 2081/92).

2. investimenti per ristrutturazione ed ammodernamento tecnologico degli impianti per
l’imbottigliamento e confezionamento degli oli extra vergini di oliva, presso le strutture di
trasformazione primaria (frantoi). ;

3. investimenti per costruzione, ristrutturazione ed ammodernamento tecnologico dei
magazzini per il ricevimento e lo stoccaggio delle olive , dell’olio sfuso e confezionato,
collocati presso le strutture di trasformazione primaria (frantoi).

4. realizzazione di nuovi impianti di trasformazione e confezionamento, finalizzati alla
razionalizzazione del settore, qualora siano sostitutivi di impianti obsoleti senza aumento
delle capacità produttive* ed esclusivamente per la produzione di olio extra vergine di oliva
e IGP (Regolamento CE 2081/92).

5. ristrutturazione, ammodernamento tecnologico o costruzione di impianti per
l’imbottigliamento e confezionamento di oli di oliva in prevalenza extra vergine e IGP
(Regolamento CE 2081/92).

6. investimenti per il trattamento dei reflui e sottoprodotti di lavorazione.
7. investimenti finalizzati all’introduzione di sistemi di qualità in base alle norme ISO 9000 e

gestione ambientale norme ISO 14000.
8. Realizzazione o adeguamento di laboratori di analisi, acquisto di attrezzature e

strumentazioni, per la verifica dei parametri qualitativi delle produzioni aziendali
9. Acquisto di programmi informatici necessari per il controllo qualitativo dei processi

produttivi

* Ai fini dell’applicazione della legge 488/92, la sostituzione di impianti obsoleti senza aumento delle capacità
produttive va intesa a livello di singola impresa



OLEAGINOSE  - TOSCANA

1. CODICI ISTAT

15.41.2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi
– la produzione di oli vegetali grezzi: olio di semi di soia, di palma, di semi di girasole, di semi di

cotone, di ravizzone, colza o senape, di lino, di granoturco
– la produzione di farina o polvere non disoleata di semi o noccioli oleosi
– la produzione di linters di cotone, di panelli e altri prodotti residui della lavorazione dell'olio

2. INVESTIMENTI AMMISSIBILI

DISCIPLINA VIGENTE ALLA DATA DI APERTURA DEL 14° BANDO (19.11.2001)
Condizioni generali di ammissibilità

1. Gli investimenti sono ammessi a condizione che non riguardino la trasformazione di prodotti
provenienti da paesi terzi e che si riferiscano alla estrazione degli oli da semi oleosi con
procedimenti di estrazione a freddo.
Investimenti ammissibili

1. realizzazione o adeguamento di  impianti di trasformazione e confezionamento, senza
aumento della capacità produttiva*, esclusivamente per la produzione di oli estratti a freddo
da semi oleosi senza impiego di solventi, compreso investimenti per il trattamento dei reflui
e sottoprodotti di lavorazione.

2. investimenti finalizzati all’introduzione di sistemi di qualità in base alle norme ISO 9000 e
gestione ambientale norme ISO 14000.

3. Realizzazione o adeguamento di laboratori di analisi, acquisto di attrezzature e
strumentazioni, per la verifica dei parametri qualitativi delle produzioni aziendali

4. Acquisto di programmi informatici necessari per il controllo qualitativo dei processi
produttivi

* Ai fini dell’applicazione della legge 488/92, la capacità produttiva va intesa a livello di singola impresa



 LATTE E DERIVATI  - TOSCANA

1. CODICI ISTAT

15.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte pastorizzato e a lunga conservazione
– la produzione di latte liquido fresco, pastorizzato, sterilizzato, omogeneizzato
– la produzione di panna ottenuta con latte liquido fresco, pastorizzato, sterilizzato, omogeneizzato
– la produzione di yogurt

15.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc.
– la fabbricazione di latte concentrato, dolcificato  o meno
– la fabbricazione di latte in polvere
– la produzione di burro
– la produzione di formaggio e cagliata
– la produzione di siero di latte in polvere
– la produzione di caseina greggia o lattosio

2. INVESTIMENTI AMMISSIBILI

DISCIPLINA VIGENTE ALLA DATA DI APERTURA DEL 14° BANDO (19.11.2001)
Condizioni generali di ammissibilità

1. Gli investimenti sono ammessi a condizione che:
non riguardino la trasformazione di prodotti provenienti da paesi terzi
- rispettino le quote di produzione del latte vaccino
- non siano finalizzati all’ottenimento di prodotti di sostituzione
- non siano finalizzati all’aumento di capacità produttiva* di prodotti per i quali siano

previsti aiuti per lo stoccaggio privato
Investimenti ammissibili

1.  investimenti per ristrutturazione ed ammodernamento tecnologico degli impianti per
produzione e confezionamento di latte vaccino fresco alimentare e altri prodotti freschi
derivati dal latte, nei limiti delle quote latte legalmente detenute.

2. investimenti per nuovi impianti di produzione e confezionamento di latte vaccino fresco
alimentare, qualora siano sostitutivi di impianti obsoleti**, nei limiti delle quote latte
legalmente detenute.

3. investimenti nel settore della produzione casearia  per ristrutturazioni e innovazione
tecnologica degli impianti, o realizzazione di nuovi impianti.

4. investimenti per il trattamento dei reflui e sottoprodotti di lavorazione.
5. investimenti finalizzati all’introduzione di sistemi di qualità in base alle norme ISO 9000 e

gestione ambientale norme ISO 14000.
6. Realizzazione o adeguamento di laboratori di analisi, acquisto di attrezzature e

strumentazioni, per la verifica dei parametri qualitativi delle produzioni aziendali
7. Acquisto di programmi informatici necessari per il controllo qualitativo dei processi

produttivi

* Ai fini dell’applicazione della legge 488/92, la capacità produttiva va intesa a livello di singola impresa
* Ai fini dell’applicazione della legge 488/92, la sostituzione di impianti obsoleti va intesa a livello di singola impresa
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1. CODICI ISTAT
15.61.1 Molitura dei cereali:

– produzione di farina, semole, semolini o agglomerati di frumento, segale, avena, mais o altri
cereali

15.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie:
– la lavorazione del riso: produzione del riso semigreggio, lavorato, lucidato, brillato, essiccato o

convertito. Produzione di farina di riso;
– la produzione di farina o polvere di legumi da granella secchi, di radici o tuberi o di frutta a

guscio;
– la fabbricazione di cereali per la prima colazione;
– la fabbricazione di farina miscelata per prodotti di panetteria, pasticceria e biscotteria

2. INVESTIMENTI AMMISSIBILI

DISCIPLINA VIGENTE ALLA DATA DI APERTURA DEL 14° BANDO (19.11.2001)
Condizioni generali di ammissibilità

1. Gli investimenti sono ammessi a condizione che non riguardino la trasformazione di prodotti
provenienti da paesi terzi e che si riferiscano alla trasformazione di cereali e leguminose
destinati alla alimentazione umana
Investimenti ammissibili

1. investimenti per razionalizzazione ed ammodernamento tecnologico dei centri di raccolta,
stoccaggio, essiccazione, conservazione e lavorazione dei cereali, finalizzati al controllo
della qualità, al miglioramento delle condizioni igienico sanitarie ed alla selezione del
prodotto, senza aumento delle capacità esistente di magazzinaggio*.

2. realizzazione di nuovi centri di raccolta e stoccaggio finalizzati alla razionalizzazione del
settore o al raggruppamento di centri esistenti senza aumento della preesistente capacità di
raccolta e stoccaggio**.

3. Investimenti di innovazione tecnologica relativi agli impianti molitori per prodotti destinati
alla alimentazione umana.

4. Investimenti di innovazione tecnologica relativi agli impianti di lavorazione e
confezionamento di cereali e leguminose destinati alla alimentazione umana.

5. investimenti per il trattamento dei reflui e sottoprodotti di lavorazione.
6. investimenti finalizzati all’introduzione di sistemi di qualità in base alle norme ISO 9000 e

gestione ambientale norme ISO 14000.
7. Nel caso di produzioni di nicchia, è ammessa la realizzazione, ristrutturazione ed

ammodernamento tecnologico di centri specializzati per la produzione, lavorazione,
trasformazione e confezionamento di una molteplicità di prodotti agricoli o di prodotti
biologici (Regolamento CE 2092/91) (impianti polivalenti), a condizione che non aumentino
la produzione oltre i limiti, se esistenti, dei rispettivi settori.

* Ai fini dell’applicazione della legge 488/92, la capacità di magazzinaggio va intesa a livello di singola impresa
** Ai fini dell’applicazione della legge 488/92, la capacità di raccolta e stoccaggio va intesa a livello di singola impresa



CEREALI E RISO  - TOSCANA Pag. 2 di 2

8. Realizzazione o adeguamento di laboratori di analisi, acquisto di attrezzature e
strumentazioni, per la verifica dei parametri qualitativi delle produzioni aziendali

9. Acquisto di programmi informatici necessari per il controllo qualitativo dei processi
produttivi

Sementi

DISCIPLINA VIGENTE ALLA DATA DI APERTURA DEL 14° BANDO (19.11.2001)
Condizioni generali di ammissibilità

1. Gli investimenti sono ammessi a condizione che non riguardino la trasformazione di prodotti
provenienti da paesi terzi.
Investimenti ammissibili

1. investimenti per ristrutturazione ed ammodernamento di impianti di selezione di sementi
volti ad applicare nuove tecnologie, favorire investimenti innovativi, controllare la qualità e
migliorare la conservabilità e il confezionamento dei prodotti.

2. Nuovi investimenti volti alla riorganizzazione e alla razionalizzazione delle strutture di
selezione

3. Investimenti per la selezione di sementi e materiali di propagazione, finalizzati al recupero,
mantenimento e propagazione di specie erbacee e legnose in via di estinzione

4. investimenti per il trattamento dei reflui e sottoprodotti di lavorazione.
5. investimenti finalizzati all’introduzione di sistemi di qualità in base alle norme ISO 9000 e

gestione ambientale norme ISO 14000.



FORAGGI E MANGIMI  - TOSCANA

1. CODICI ISTAT

15.71 Fabbricazione degli alimenti per l'alimentazione degli animali da allevamento
– la fabbricazione di prodotti per l'alimentazione degli animali da allevamento, inclusi i

complementi alimentari

2. INVESTIMENTI AMMISSIBILI

DISCIPLINA VIGENTE ALLA DATA DI APERTURA DEL 14° BANDO (19.11.2001)
Investimenti ammissibili

1. Nessuno



 ZUCCHERO  - TOSCANA

1. CODICI ISTAT

15.83 Fabbricazione dello zucchero
– la produzione di zucchero (saccarosio), di sciroppo e di surrogati dello zucchero a base di canna,

barbabietola, acero, palma, ecc.
– la raffinazione dello zucchero
– la produzione di melassa

2. INVESTIMENTI AMMISSIBILI

DISCIPLINA VIGENTE ALLA DATA DI APERTURA DEL 14° BANDO (19.11.2001)
Investimenti ammissibili

1. nessuno



 UOVA  - TOSCANA

1. CODICI ISTAT

15.89.3 Fabbricazione di altri prodotti alimentari:
– la fabbricazione di aceto, lievito, uova in polvere e ricostituite

2. INVESTIMENTI AMMISSIBILI

DISCIPLINA VIGENTE ALLA DATA DI APERTURA DEL 14° BANDO (19.11.2001)
Investimenti ammissibili

1. Nessuno



 VINO ED ALCOL  - TOSCANA

1. CODICI ISTAT

15.91 Fabbricazione di bevande alcoliche distillate
– la fabbricazione di bevande alcoliche distillate, whisky, brandy, gin, cordiali, liquori, ecc.

15.92 Fabbricazione di alcol etilico di fermentazione
– la produzione di alcol etilico di fermentazione
– la produzione di alcol etilico rettificato
– la produzione di lievito alcolico per la panificazione

15.93.1 Fabbricazione di vino di uve (non di produzione propria), esclusi i vini speciali
– la produzione di vino: vino da tavola, vino v.q.p.r.d. (vini di qualità prodotti in regioni

determinate), altro vino
– la produzione di vino da mosto d'uva concentrato

15.93.2 Fabbricazione di vini speciali

2. INVESTIMENTI AMMISSIBILI

DISCIPLINA VIGENTE ALLA DATA DI APERTURA DEL 14° BANDO (19.11.2001)
Condizioni generali di ammissibilità

1. Gli investimenti sono ammessi a condizione che:
non riguardino la trasformazione di prodotti provenienti da paesi terzi
non comportino un aumento della capacità esistente di trasformazione o creazione di nuova
capacità*, in conformità alle disposizioni della organizzazione comune di mercato settore
vino
- non siano presentati da imprese che svolgono esclusivamente attività di acquisto e

deposito di vini

Investimenti ammissibili
1. investimenti per ristrutturazione ed ammodernamento tecnologico degli impianti per la

trasformazione delle uve di produzione DOC, DOCG, IGT (Regolamento CE 1607/2000)
2. investimenti per ristrutturazione ed ammodernamento tecnologico di impianti finalizzati

all’invecchiamento e confezionamento di vini di qualità DOC, DOCG, IGT (Regolamento
CE 1607/2000)

3. realizzazione di nuovi impianti di trasformazione e confezionamento, finalizzati alla
razionalizzazione del settore e sostitutivi di impianti obsoleti ed esclusivamente per la
lavorazione di uve o vini di qualità DOC, DOCG, IGT (Regolamento CE 1607/2000)

4. investimenti per il trattamento dei reflui e sottoprodotti di lavorazione.
5. investimenti finalizzati all’introduzione di sistemi di qualità in base alle norme ISO 9000 e

gestione ambientale norme ISO 14000.
6. Realizzazione o adeguamento di laboratori di analisi, acquisto di attrezzature e

strumentazioni, per la verifica dei parametri qualitativi delle produzioni aziendali
7. Acquisto di programmi informatici necessari per il controllo qualitativo dei processi

produttivi

* Ai fini dell’applicazione della legge 488/92, la capacità di trasformazione o creazione di nuova capacità va intesa a
livello di singola impresa



 TABACCO  - TOSCANA

1. CODICI ISTAT

16.00 Industria del tabacco
- la stagionatura, manipolazione, selezione, ed imbottamento delle foglie del tabacco
- la fabbricazione di prodotti a base di tabacco
- la fabbricazione di tabacco omogeneizzato o ricostituito.

2. INVESTIMENTI AMMISSIBILI

DISCIPLINA VIGENTE ALLA DATA DI APERTURA DEL 14° BANDO (19.11.2001)
Investimenti ammissibili

1. Nessuno


